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Si sono moltiplicati e hanno violato firewall e password
non solo dei nostro siti, ma anche della nostra tipografia

La polizia postale non è anco-
ra riuscita a scovare dove si
nascondono e dove operano i
due hacker internazionali che
da qualche settimana stanno
violando i codici di accesso
alle nostre reti telematiche,
non limitandosi a leggere i
testi dei nostri scoop e passar-
li a miseri quotidianucoli di
provincia. Si divertono anche
a stravolgere i nostri articoli
infarcendoli di refusi che i let-
tori non possono fare a meno
di attribuire a noi e al nostro
proto. Il quale è letteralmente
impazzito per la rabbia.
Avevamo già segnalato che i
due hacker sono pericolosissi-
mi, noti a tutto il mondo con il
loro nickname: Asterix e
Obelix, ma in America noti
anche con il nome di Stallio e
Ollio, perché sono uno magro
magro e l'altro grasso grasso.
Pare che stiano cercando di
entrare nelle reti di altre testa-
te giornalistiche, anche satiri-
che, come quella internazio-
nalmente nota del Sor Paolo,
disseminando in vari articoli
le tracce del loro criminoso
operato. Recentemente su uno
dei nostri siti hanno tolto una
"enne" alla parola "parlamen-
tari", così chi ci ha letto ha
letto qualcosa riferito ai "par-
lamenari" senza sapere di chi
si trattasse. Una specie di ani-
male ormai estinta, parenti
prossimi degli attuali parla-
mentari e onnivori come loro?
Una banda di briganti e di
banditi? Microbi, parassiti o
organismi unicellulari?
Comprendiamo la difficoltà
dei nostri lettori e ci scusiamo
con loro anche se dobbiamo
insistere nel dire che non è
colpa nostra. Dopo aver viola-
to i codici delle nostre reti
online i due hacker sono
entrati anche nelle nostre
tipografie, cambiando sulla
locandina la cifra della somma
restituita alla Asl da
Robimarga... da 4 mila euro
(come riportato correttamente
sul giornale car taceo) in 4
milioni di euro, cifra davvero
spropositata anche per un uro-
logo primario.


